
I conservatori 
«I retaggi burocratici 

I giornali 
«Non riusciremo a curare 

Internazionalismo 

«Collaborare va bene 
ostacolano ma non c'è bisogno i nostri mali 
il cammino delle riforme» di centri o partiti guida» se non ne parliamo» 

«La democrazia non può nuocere al socialismo» 
ti rapidamente sulla strada del regolamento 
della questione afghana su una base onesta ed 
equa 

n Medio Oriente continua ad essere uà no­
do pericolo» ma anche quello di cui più 
compie»» appaiono le prospettive di solu­
zione. L'Uro ha ripetutamente confermilo 
Il tuo appoggio alla cauta palestinese e la 
•uà proposta di una conferenza Interna­
zionale, con la partecipazione di tutte le 
parti Interessate. Potrebbe precisare le 
modalità che, negli Intendimenti sovietici, 
dovrebbero essere seguite per raggiunge­
re questo sbocco7 E quali sono le prospet­
tive per un ristabilimento del rapporti tra 
Urss e Israele? 

Il conflitto mediorientale si è incancrenito ed è 
assai esplosivo La sua ricomposizione rappre­
senta uno dei maggion compiti intemazionali 

Negli ultimi mesi è venuta acquistando un 
consenso sempre più largo l'idea di una confe­
renza intemazionale sul Medio Oriente cui do­
vrebbero partecipare tutte le parti interessate, 
Insieme ai membri permanenti del Consiglio di 
Sicurezza dell'Onu La conferenza intemazio­
nale costituisce un contenitore universale e 
flessibile Nel suo ambito si possono svolgere 
sia trattative bilaterali che trilaterali o multilate­
rali Sono opportuni tutti i tipi di contatti, di 
relazioni tra i suoi partecipanti 

Per quel che nguarda la sostanza, la base di 
principio di un regolamento politico del con­
flitto mediorientale, la quetione centrale è il 
rispetto delta giustizia le truppe israeliane van­
no ritirate dai territori che sono occupati dal 
giugno del 1967, devono essere nconosciuti i 
legìttimi diritti del popolo arabo palestinese 
all'autodeterminazione. incluso il diritto di 
creare un proprio Stato A tutti gli Stati del 
Medio Oriente - ivi incluso, ben s'intenda, 
Israele - deve essere garantita efficacemente 
la possibilità di vivere in condizioni di pace, 
all'interno di confini sicuri e riconosciuti 

Ultimamente si sono verificati eventi impor­
tanti che riguardano direttamente l'evolversi 
delle questioni mediorientali Voi ponete I in­
terrogativo sui rapporti sovletico-ìsraeliani Per 
quel che concerne le relazioni diplomatiche, 
ho già avuto, modo di illustrare la nostra posi­
zione in uno dei mìei recenti interventi Questi 
rapporti possono essere ristabiliti se si registre­
rà un reale progresso nella ricomposizione 
mediorientale Non abbiamo ragioni per assu­
mere nei confronti di Israele un atteggiamento 
diverso da quello verso qualsiasi altro paese, 
tranne che per un punto la politica aggressiva 
di Israele nei nguardi degli arabi 

Avvertiamo tutti la necessita e l'urgenza 
dì «a nuovo ordine economico Internazio­
nale. Emerge, In questo quadra^ n questio­
ne del debito del pacai in via di sviluppo. 
Su di essa sono state avanzate namerose 
proposte. Quel e la posizione dell'Uro? E 
a cosa è dovuto U nuovo Interessamento 
dell'Unione Sovietica nel confronti del­
l'Accordo generale su tariffe e commercio, 
UCatt? 

L'Instaurazione di un nuovo ordine economico 
mondiale, la garanzia della sicurezza economi­
ca intemazionale, la ricerca di vie realistiche 
per il regolamento della questione dei debiti 
sono problemi che ci riguardano da vicino. 
Tatti gii sforzi per costruire una pace più solida 
e sicura possono risultare scarsamente efficaci 
se, contemporaneamente, non saranno affron* 
tati su una base giusta i problemi economici 
intemazionali 

1 paesi dell'Occidente capitalistico sembra 
comincino a nconoscere il carattere minaccio­
so di questi problemi, comprese le limitazioni 
artificiali del commercio intemazionale, l'in­
debitamento, lo scambio ineguale, eccetera 
Però vorrebbero risolverli con i vecchi metodi 
del neocolomalismo Si può affermare che 
questo porta soltanto a nuovi vicoli ciechi, a 
nuove complicazioni, all'aggravamento delle 
sofferenze di milioni di uomini in Asia, in Afri­
ca, in America Latina, con tutte le conseguen­
ze politiche che ne denvano 

I problemi economici mondiali, proprio per­
ché tali, devono essere affrontati da tutto il 
mondo, cioè sulla base di una internazionaliz­
zazione delle soluzioni Tutti gli altn metodi 
non sono che palliativi È ora di comprender­
lo, altnmenti, come si diceva nella Roma anti­
ca, l'incendio mal spento può divampare con 
(orza maggiore 

L'Unione Sovietica è disposta a collaborare 
con tutti i paesi per la soluzione di questi acuti 
problemi del mondo contemporaneo 

Del Gatt dirò molto brevemente e uno di 
quei meccanismi internazionali che possono 
e, come crediamo, devono essere impiegati 
per unire gli sforzi di tutti i paesi nella causa del 
risanamento delle relazioni economiche inter­
nazionali Da qui scaturisce il nostro interesse 
per il Gatt e per le trattative commerciali multi­
laterali che sono in corso nel suo ambito 

L'esaltazione 
del fattore umano 

Passiamo alle questioni sovietiche. Lei ha 
sostenuto, al 27* Congresso del Pcus, la 
necessità di una «radicale riforma», di 
«cambiamenti rivoluzionari* In campo 
economico e sociale per realizzare, In lem-arelativamente brevi, Il passaggio ad una 

te nuova, di sviluppo economico •Inten­
sivo». Nell'anno trascorso da allora sono 
•tate emanate nuove leggi e risoluzioni 
che modificano la gestione economica del* 
le Imprese, del ministeri. SI è riorganizza­
to 11 commercio estero, è stata approvata 
la legge sull'attività lavorativa Individua­
le, è stato avanzato U progetto di legge 
sull'Impresa statale. Ma U meccanismo 
economico della •perestrojka» resta anco­
ra da definire nel suol aspetti essenziali, 
tante vero che se ne occuperà 11 prossimo 
Plenum del Comitato centrale del Pcus. Su 
quali linee? 

Pnma di tutto devo dire che il partito ha porto 
il compito del passaggio ad una nuova qualità 
della crescita delta società socialista Al centro 
di questo obiettivo sta I uomo la sua iniziativa, 
la sua disponibilità a procedere nella costru 
ztone del socialismo ad essere il vero padrone 
del propno paese 

L esaltazione del (attore umano e stretta­
mente legata ali ulteriore democratizzazione 
di tutti gli aspetti della vita della società Senza 
democrazia non c'è iniziativa senza democra­
zia non c'è partecipazione diretta alla gestione 
della produzione, senza democrazia non e è 
giustizia sociale, senza democrazia non c e 
compartecipazione di ognuno ai problemi 
dell intera società 

Per quello che nguarda le trasformazioni 
dell'economia nazionale, noi stiamo passando 
da metodi di gestione essenzialmente ammini­
strativi a metodi prevalentemente economici, 
al completo calcolo economico Nella pianifi­
cazione statale e nella politica finanziaria si 
pone il compito di assicurare uno sviluppo ar­
monico delle imprese e organizzazioni statali, 
delle cooperative, dell attività lavorativa indivi­
duale Si dovranno nmuovere gli ostacoli in­
giustificati nell ambilo dei rapporti merce-de­
naro. e portare le imprese ali autofinanziamen­
to Si sta sostanzialmente riorganizzando la po­
litica delle retnbuzioni 11 salano viene messo 
in relazione diretta con i risultati del lavoro Sì 
assicura l'autonomia e la responsabilità econo­
mica delle imprese Viene costruita una nuova 
base per attivare i rapporti economico-com­
merciali con i partners stranieri, il che, m parti­
colare, potrebbe essere reciprocamente van­
taggioso sia per le imprese sovietiche che per 
quelle italiane 

I nostn sforzi pnncipali sono diretti alla for­
mazione di un meccanismo di accelerazione 
dello sviluppo economico sulta base dì princi­
pi e di vantaggi del socialismo che in prece­
denza abbiamo utilizzato male 

Il rinnovamento 
ha radici profonde 

Dopo 11 Plenum di gennaio i 
ptù dubbi che 11 passaggio verso riforme 
radicali ala molto difficile e contrastato. In 
particolare al Plenum del giugno 1986 lei 
Insistette molto sulle •resistenze- ad una 
azione di rinnovamento che al stavano ma­
nifestando su tutto l'arco delle trasforma-
cloni annunciate: ecwomtche, sodali, cul­
turali, Ideologiche, etiche. Da allora que­
ste resistenze sembrano essersi acuite, an­
che ae lei ha affermato - nel discorso al 20* 
Congresso del Komsomol - che II tono vie­
ne dato dal sostenitori della perestrojka. 
In quell'occasione lei ba detto che non esi­
stono «avversari politici- della perestro-
Jka e che le difficoltà di questa tappa «ri­
guardano lutti noi, figli del nostro tempo». 
L'analisi di queste resistenze potrebbe 
portare a un Interessante profilo della mo­
derna società sovietica. Come lei vede 
questo problema? In quale forma al mani­
festano queste resistenze? VI sono settori 
sociali In cui esse sono più marcate? 

Sarebbe quanto meno poco realistico credere 
che una svolta rivoluzionaria di così grande 
portata, che investe gli interessi di milioni e 
milioni di uomini, di tutta la società proceda 
senza difficolta Voglio sottolineare che la pe­
restrojka è un processo lungo e difficile Le 
nuove esigenze di fronte al lavoro di fronte 
agli uomini, di fronte ai doveri impliciti in una 
svolta così radicale, alcuni le affrontano più 
rapidamente altn più lentamente 

Che cosa intendiamo quando parliamo della 
resistenza alla perestrojka"* Si tratta di vecchi 
atteggiamenti, dell'inerzia di vecchie abitudini, 
della paura del nuovo e dell assunzione di 
concrete responsabilità Ci fa da ostacolo an­
che 1 accumularsi di retaggi burocratici 

Ma una cosa è indubbia la perestrajka ha 
messo radici profonde Nel processo sono 
coinvolti tutti gli strati della popolazione Esso 
investe di fatto gli interessi di ogni cittadino 
Nelle conversazioni, nelle lettere, negli inter­
venti, la gente parla e senve del suo appoggio, 
e richiede una cosa sola di non fermarsi, di 
continuare la perestrojka e portare a termine 
senza esitazioni quanto si è cominciato a fare 

•Altra via non c'è- è un'espressione sua. 
Vuol dire che lei ritleoe «obbligate* certe 
soluzioni, alcune delle quali tutt'altro che 
Indolori e destinate probabilmente ad 
aprire contrasti profondi nella società so­
vietica. Nello stesso tempo lei ba denun­
ciato più volte 11 fatto che le decisioni ne­
cessarie, già da tempo Individuate, «non 
furono prese a tempo dovuto-. Vorremmo 
chiederle: come ha potuto determinarsi 
questa situazione? SI e trattato soltanto di 
errori •soggettivi*, oppure lei ritiene che 
essi si siano cumulati con veri e propri 
difetti di funzionamento del meccanismi e 
delle strutture di direzione, di decisione, 
di gestione? 

A questo quesito ha già dato nsposta la sessio­
ne plenana del Comitato centrale del Pcus di 
gennaio Dirò dell essenziale il popolo soviet! 
co, seguendo la via dell Ottobre ha realizzato 
trasformazioni senza precedenti in campo po­
litico, economico, sociale e spirituale Credo 
non sia necessario dire al lettore italiano che 
cosa rappresenti oggi I Unione Sovietica e qua­
le sta il suo ruolo sull arena internazionale Le 
radici delle difficolta in cui ci siamo imbattuti 
negli ultimi anni stanno non nella natura del-
I ordinamento socialista ma nell impiego msuf 
fidente delle sue potenzialità non nella demo­
crazia socialista come tale ma nei difetti del 
suo funzionamento 

Le ragioni per cui il socialismo da noi non ha 
potuto manifestare tulte le sue possibilità s\e-
lare tutta la ricchezza del suo contenuto van­
no cercate non soltanto in difetti soggettivi ma 
anche nella situazione storica in cui ci siamo 

trovati Troppo complesse perfino crudeli fu­
rono le condizioni oggettive in cui dovemmo 
per primi, costruire una società socialista L in­
tervento straniero la guerra civile ti blocco 
economico il «cordone sanitario», le provoca­
zioni mihtan e la conhnua pressione dell impe 
nalismo e, infine, lo scontro acernmo con il 
nazismo, che nehiese sforzi e sacrifici immensi 
al popolo sovietico Fu poi la volta della rico­
struzione delle zone più sviluppate del paese, 
devastate dalla guerra e, per giunta, nelle con­
dizioni della •guerra fredda- impostaci dal-
) Occidente Ecco la situazione concreta in cui 
il popolo sovietico visse e combatte costruen­
do e sviluppando il socialismo I nostn odierni 
piani per la nstrutturazione radicale di tutte le 
sfere della vita della società sovietica non sono 
il frutto di futili elucubrazioni inventate a tavoli­
no Essi sono l'espressione delle esigenze, og­
gettivamente maturate, di grandi cambiamenti 
Passo dopo passo stiamo portando alta sua 
potenza massima il «motore» dell autopropul­
sione del socialismo, stiamo cercando di rea­
lizzare più compiutamente il suo potenziale 
creativo, 

Ampio spazio - e ripetutamente - e stato 
dedicato. Del suol discorsi, al tema della 
«democratizzazione della società sovieti­
ca». Eppure, quando II dibattito su questo 
tema è appena cominciato, ecco che c'è chi 
solleva riserve, avanza dubbi, quasi che 
•troppa* democrazia possa costituire un 
pericolo per rassetto sociale. Lei stesso ha 
detto che non considera questa disputa co­
me negativa in quanto «vi e In essa una 
qualche preoccupazloae per la stabilità 
della società*. In che senno la democratiz-
zazkne può provocare rischi per la stabi­
lità? 

Siamo profondamente convinti che una vera 
democratizzazione non possa in nessun modo 
nuocere al socialismo Intanto perché il socia­
lismo, per la sua stessa natura, è democrazia, 
potere del popolo II pencolo per la costruzio­
ne del socialismo sorge quando prende II so­
pravvento la sfiducia burocratica nella ragione 
e nella coscienza politica del popolo II Comi­
tato centrale del Partito si è pronunciato, in 
mento, con tutta precisione La discussione di 
questi problemi nelle organizzazioni di partito 
e nei collettivi di lavoro ha mostrato che Io 
sviluppo delta democratizzazione viene accet­
tato dalle più larghe masse Le divergenze so­
stanziai) riguardano piuttosto entità, profondi­
tà, ritmi del processo 

Considero ciò del tutto naturale Propno 
questo - e non all'ultimo posto per importanza 
- è tratto caratteristico di un processo demo­
cratico Le nostre attuali dispute sono dispute 
fra persone che hanno le stesse idee, che han­
no a cuore il successo delle trasformazioni 
avviate Noi siamo sinceramente preoccupati 
di far sì che la democratizzazione della società 
nesca a prendere vigore, e ci rendiamo perfet­
tamente conto che la democrazia non ha men­
te a che fare con la permissività e l'anarchia 
Esattamente come lar ragionevole accortezza 
non ha niente in comune con l'eccesso di cau­
tela 

Farei notare, per inciso la stampa borghese 
tratta in modo distorto il processo della demo­
cratizzazione in corso nel nostro paese Proba­
bilmente c'è chi desidera convincere ì propri 
letton e ascoltaton che nell'Unione Sovietica 
finalmente si sarebbero decisi ad avvicinarsi 
alla democrazia che c'è in Occidente Le cose, 
direi, stanno completamente al contrario Stia­
mo sviluppando la sostanza onginana dei prin­
cipi leninisti della democrazia socialista sovie­
tica, partendo dal potenziale politico e cultura­
le della società e del popolo sovietico che 
abbiamo accumulato La democrazia sociali­
sta è insieme il nostro obiettivo, la condizione, 
lo strumento potente della perestrojka 

Ricominciamo 
dalla Rivoluzione 

DettHxratiiuzlone pub voler dire cose 
molto diverse. Ad esemplo: correzioni alla 
pratica elettorale, sviluppo del poteri del 
soviet, estensione del diritti del collettivi 
di lavoro fu» a forme spinte di autogestio­
ne come quella prevista nella nuova legge 
sull'Impresa statale. Può significare anche 
nuove garanzie giuridiche che proteggano 
U singolo cittadino dalla prepotenza degli 
apparati (statale e di partito) e conferisca­
no diritti che finora non sono praticabili 
nella società sovietica. C'è evidentemente 
chi ritiene che II popolo sovietico non pos­
sa ricevere una dose «troppo forte* di de­
mocrazia. Lei si è espresso In modo oppo­
sto. Come pensa si debba affrontare l'esi­
genza di profonde Innovazioni, In questo 
campo, che consentano la piena valorizza­
zione del fattore umano? Non ritiene ne­
cessaria alla stessa •perestrojka* una va­
sta riforma Istituzionale? Infine non ritie­
ne che la contrapposizione tra «diritti so­
dali* (al lavoro, alla casa, all'Istruzione, 
all'assistenza, eccetera) e «diritti Indivi­
duali* (alla libera espressione e diffusione 
del pensiero, all'organizzazione politica, 
all'entrata e uscita dal paese, eccetera) sia 
ormai superabile non solo nella polemica 
con l'Occidente ma anche nella pratica so­
ciale e giuridica deU'Urss di oggi? 

Nella vostra domanda e e un interpretazione 
di alcuni problemi con cui non concordo in 
particolare con il fatto che nel processo della 
democratizzazione noi cominceremmo quasi 
da zero Non è certamente vero Già la stessa 
Rivoluzione d ottobre ha apeno uno spazio 
nuovo ali affermazione dei dintti e della liberta 
della persona dell uguaglianza e della giusti­
zia Forse che il popolo avrebbe potuto realiz­
zare, senza la propna volontà trasformazioni 
nvoluzionane radicali difendere la propna in 
dipendenza nella lotta contro il fascismo nco 
struire un paese devastato, elevarsi fino ali al­

tezza attuale del progresso sociale e culturale7 

Si nella nostra stona ci sono state difficolta, 
erron che hanno ostacolato lo sviluppo della 
democrazia socialista, violazioni della legalità 
socialista e delle norme democratiche Sono 
realta del nostro percorso stonco Le valutia­
mo come tali 

La perestrojka abbraccia tutte le sfere della 
vita La portiamo avanti sia servendoci delle 
conquiste nello sviluppo sociale, sia traendo 
lezioni dal passato La perestrojka significa ap­
profondimento della democrazia socialista e 
sviluppo dell autogestione del popolo Si tratta 
non di rompere il nostro sistema socialista, ma 
di utilizzarne più compiutamente e con mag­
giore efficienza le potenzialità. E la volta di 
nuovi passi importanti Vengono ora preparati 
anche atti legislativi diretti a conferire al pro­
cesso della democratizzazione più stabilita e 
irreversibilità L'obiettivo è uno consolidare 
con maggior coerenza il potere del popolo 
lavoratore, garantirgli piena libertà creativa, 
estendere tutto il sistema delle garanzie dei 
dintti politici e civili e delle libertà del cittadino 
sovietico Qui - si capisce -1 mezzi per assicu­
rare e difendere questi diritti e queste libertà 
sono le nostre leggi sovietiche e vaste garanzie 
sociali ed economiche Ciò corrisponde piena­
mente agli accordi internazionali sui diritti 
dell uomo 

Lo sviluppo 
della personalità 

Parlando al recente congresso del Komso­
mol, lei ha dichiarato che non ci può esse­
re socialismo senza democrazia. Non le 
sembra che esista una certa analogia fra 
questa aua affermazione e U giudizio 
espresso a suo tempo da Enrico Berlin­
guer sulla democrazia come «valore uni* 
versale*? 

È del tutto naturale che gli uomini politici che 
hanno legato la loro vita e la loro attività alla 
lotta per gli ideali comunisti abbiano riflettuto 
molto sul ruolo e sul significato della democra­
zia in generale e nel corso delle trasformazioni 
socialiste in particolare, e abbiano affrontato 
questi temi inevitabilmente da lati diversi, te­
nendo conto del luogo e del tempo, del conte­
sto politico concreto II loro approccio dì pnn-
cipio è univoco Risale a Lenin, il quale sottoli­
neò «Non c'è .altra via verso II socialismo se 
non attraverso la democrazia, attraverso la li­
bertà politica* (Opere complete, volume 12, 
pagina 44). A questo aggiungo non c'è altra 
via verso il perfezionamento e il rinnovamento 
dall'interno del socialismo da noi costruito se 
non attraverso l'approfondimento della demo­
crazia 

La democrazia è un valore in sé perché 
attraverso essa - accanto aita creazione dei 
presupposti matenali - passa la via alla crea 
zione delle condizioni per lo sviluppo multifor­
me di ogni personalità, della sua responsabilità 
e attivismo civile 

Insieme a ciò la democrazia è reale quando 
poggia sulla solida base della propnetà sociale 
e dell'assenza dello sfruttamento, quando assi­
cura la mobilitazione di tutte le forze intellet­
tuali e morali della società al fine di trasformar­
la, di dare al socialismo le forme più moderne 
Per questo la democratizzazione ìn ogni setto­
re si presenta come l'arma pnncipale e come 
garanzia di tutta la perestrojka 

L'Ufficio politico del Pcus ha definitiva­
mente cancellato U progetto di deviazione 
di una parte del flusso del fiumi siberiani e 
ha decìso di Indire un concorso aperto per 
Il monumento alla vittoria sul nazifasci­
smo In costruzione a Mosca. In entrambi I 
casi lo ha fatto sottolineando esplicita­
mente Il ruolo svolto dalla «pubblica opi­
nione* per giungere ad un tale risultato. 
Sono accenni Interessanti ed Importanti. 
Quali passi ritiene necessari e possibili, In 
questa fase, In primo luogo nel campo del-
I Informazione, per consentire all'opinio­
ne pubblica di poter giudicare e Interveni­
re direttamente negli avvenimenti e nelle 
scelte più Importanti? 

Siamo convinti che la nostra società socialista, 
che si è incamminata decisamente sulla via 
della perestrojka e del rinnovamento demo­
cratico sia in sommo grado interessata a che 
ciascuno - operaio, colcosiano, scienziato o 
esponente dell'intellighenzia artistica - possa 
dare un contnbuto indipendente, individuale e 
originale sia alla discussione dei progetti e del­
le decisioni sia allo sforzo per attuarli Nel fare 
ciò un ruolo enorme hanno e avranno i mezzi 
di comunicazione di massa Essi non sono, 
s intende, 1 unico canale di espressione detta 
volontà del popolo Ma sono la tnbuna più 
rappresentativa e di massa della trasparenza 11 
partito è interessato a che la voce ernie nsuoni 
da questa tnbuna senza alcuna «interferenza», 
che essa non solo informi sulle discussioni in 
atto nel paese - per le quali non debbono 
esserci zone d'ombra - ma che sia anche ga­
rante del controllo democratico sulla corret­
tezza delle decisioni sulla loro rispondenza 
ali interesse e ai bisogni delle masse e, succes­
sivamente, sull attuazione di queste decisioni 
11 Comitato centrale esige che i dmgenti a tutti 
i livelli diano nsposie tempestive e di mento 
alle domande della stampa alla critica espres­
sa nei loro confronti Attualmente è in fase di 
preparazione la legge sulla stampa, la cui ap­
provazione rafforzerà ancora di più lo status 
giundico dei mezzi di comunicazione di mas­
sa 

E chiaro che 1 efficacia dell'opinione pubbli­
ca dipende molto da quanto essa è competen 
te dal (atto cioè se possiede o no informazioni 
attendibili Siamo sic n che una società che 
lotta coscientemente t. con impegno per la 
propna salute fisica e morale non ha bisogno 
di nascondere i propn mah ciò ne renderebbe 
più difficile la guangione Nell ampliamento 
della trasparenza il Pcus vede un mezzo po­

tente per accrescere la partecipazione dell o-
pimene pubblica nell interesse del rinnova­
mento economico sociale e spirituale del pae­
se 

L'intelilghenzlja sovietica, pur con eviden­
ti strutture, è stata pronta a mobilitarsi a 
sostegno del rinnovamento. 1 congressi 
del cineasti, degli scrittori, del giornalisti 
hanno mostrato grande vivacità e volontà 
di lotta. Tuttavia restano non pochi pro­
blemi, ci pare, nel campo delle libertà 
espressive e del rapporto tra funzione di­
rigente del partito e creatività della cultu­
ra e dell'arte. Come valuta questo com­
plesso di questioni? 

Sono a) corrente delle discussioni svoltesi nel­
le nostre unioni artistico culturali, e devo dire 
che non vi ho visto un tentativo di contrappor­
re l'intellighenzija at partito Al contrario, gli 
artisti, come tutta I intellighenzija hanno dato 
un appoggio attivo alia linea del partito sulla 
perestrojka, sulla democratizzazione Le aspi­
razioni dell'intellighenziia e gli obiettivi dello 
sviluppo della società sovietica coincidono 
L'artista e il partito camminano verso lo stesso 
fine, quello del rinnovamento della società in 
base ai pnncipi socialisti 

Tra gli scrittori, pitton compositon, negli 
ambienti teatrali, fra i cineasti, sono in atto 
discussioni infuocate, a volte aspre La gente, 
ivi compresa 1 mtellighenzija, deve abituarsi a 
vivere e a lavorare nelle condizioni della de­
mocrazia in sviluppo E i problemi gli scontn 
Ira diversi punti di vista devono essere nsoln 
nel corso del processo democratico dagli stes­
si interessati, tra i quali i comunisti sono tenuti 
ad occupare un posto degno del loro nome 

La perestrojka ha nvelato, nella nostra tntei-
lighenzija, un potenziale enorme di fede nel 
socialismo, la disponibilità a battersi per le sue 
idee e per i suoi valori, ad ampliarli con la 
propna opera Sentiamo l'appoggio reale alla 
linea del partito sulla perestrojka Per questo 
non abbiamo alcun dubbio che I intellighenzi-
ja sovietica si farà canco di quanto le compete 
nella perestrojka del paese 

La Costituzione del 1977 assegna al partito 
11 ruolo di guida della società. Tuttavia lei 
ba detto al Plenum di gennaio che «le for­
me di organizzazione della società, co­
struite In pratica, sono state In certo qual 
modo assoluUzzate. Ancor più questi con­
cetti sono stati nel fatti Identificati con 1 
tratti fondamentali del socialismo, consi­
derati Immutabili e presentati come del 
dogmi che non lasciavano spazio alcuno 
ad una ricerca scientifica obiettiva*. CI pa­
re una affermazione assai significativa, es­
sa riguarda anche la concezione del parti­
to? 

Il partito svolge una nflessione sui processi in 
corso da posizioni marxiste leniniste elabora 
la strategia e la tattica conduce il lavoro orga­
nizzativo e ideologico La perestrojka e co­
minciata per iniziativa del partito e procede 
sotto la sua direzione e questa e una premessa 
importantissima del suo successo e della sua 
rispondenza alle aspirazioni dei lavo rat on, agli 
interessi del socialismo 

Abbiamo tenuto conto delle lezioni del pas­
sato E non solo nel nostro paese Sappiamo 
che il partito non può contare sull automati­
smo per affermare il propno ruolo dirigente 
Ciò porterebbe a gravi conseguenze Se il par 
tito recepisse con ntardo i processi obiettivi 
della società se non cogliesse in tempo i pro­
blemi maturati, se indugiasse nella ioro solu­
zione, diventerebbero inevitabili le difficoltà 
nello sviluppo sia del partito che del paese 

Ecco perché propno il partito deve svilup­
parsi continuamente, essere sempre in fase di 
ncerca, nnnovare le forme e i metodi della 
propna attività Ecco perché il partito ha avvia 
to la perestrojka partendo da se stesso E qui 
assume un significato particolare lo sviluppo, 
con ogni mezzo della democrazia interna al 
partito, la realizzazione, a tutti i livelli della 
direzione collettiva dei principi leninisti della 
selezione e della collocazione dei quadri Si 
estendono le competenze delle organizzazioni 
di base del partito Cresce la responsabilità 
personale di ogni comunista per il lavoro affi­
datogli E non solo per il lavoro llnsanamento 
della società e 1 immagine pulita onesta di 
ogni iscritto al partito sono indivisibili 

La valutazione spetta 
ai cecoslovacchi 

Lei è stato di recente In Cecoslovacchia ed 
ha fatto un accenno agli avvenimenti del 
1968. Vuole esporcl la sua opinione su 
questa questione? 

La valutazione degli avvenimenti del 1968 in 
Cecoslovacchia spetta prima di tutto agli stes­
si compagni cecoslovacchi Da allora, i din-
genti dei Pcc con a capo il compagno Gustav 
Husak, hanno svolto un grande lavoro La Ce­
coslovacchia è andata notevolmente avanti in 
molte direzioni Ho potuto rendermene corto 
personalmente durante la mia recente visita 
Abbiamo visto che i compagni cecoslovacchi, 
sulla base delle loro condizioni, cercano an­
eli essi le vie per perfezionare il socialismo 
Hanno i loro problemi e li nsolvono 

Slamo ormai a un anno dalla tragedia di 
CernobyL Quali riflessioni avete fatto, In 
Urss, e a quali conclusioni slete giunti, In 
materia di politica energetica, per I pro­
blemi dell'informazione, per una politica 
Internazlooale che possa garantire 11 mas­
simo di sicurezza? 

Ciò che abbiamo v.ssuto e stato per noi un 
seno insegnamento Ci siamo resi conto, una 
volta in più, che nelle condizioni della nvolu-
zione tecnico-scientifica le questioni di affida­
bilità degli impianti e della loro sicurezza le 
questioni della disciplina, dell'ordine e dell'or­
ganizzazione nell esercizio di apparecchiature 
complesse assumono un significato pnmano 
Gli avvenimenti di Cemobyl hanno posto 
drammaticamente ali ordine del giorno il prò 
blema delle norme di garanzia della sicurezza 
intemazionale in matena di energia nucleare 
Abbiamo preso l'iniziativa di promuovere una 
sezione speciale della Conferenza generale 
dell'Alea a Vienna Si sta formando un mecca­
nismo intemazionale che consente di nsolvere 
le questioni essenziali di sicurezza nel campo 
dell energia nucleare Oggi è assolutamente 
necessana in questo senso una intensa coopc­
razione internazionale, alla quale noi siamo 
pronti 

Vorrei fare un'altra considerazione Non so­
lo Cemobyl ci ha insegnato molto, ma conti­
nua a insegnarci, ci induce a pensare, analizza­
re, confrontare Essa stimola attivamente io 
sviluppo del nuovo modo di pensare, di una 
nuova concezione del mondo che prende le 
mosse dai problemi globali del mondo con­
temporaneo Le lezioni di Cemobyl sono im­
portanti per tutta l'umanità, occorre non di­
menticarlo perché riguardano noi tutti Sono 
slate propno esse a dehneare ancora più netta­
mente la responsabilità di tutti gli Stati per la 
prevenzione della guerra nucleare 

Incontri tra comunisti 
senza pregiudizi 

Come si possono concepire, oggi, le rela­
zioni fra le forze progressiste di tutto 11 
mondo, superando vecchie Impostazioni e 
forme di collegamento? Come pub espri­
mersi, oggi, rinternazlonallemo? 

I rapporti tra le forze progressiste hanno forme 
variegate li concetto stesso di «progresso» vie 
ne riempito spesso, da queste forze di diverbi 
contenuti ideologici e politici Al tempo stesso 
vediamo ampliarsi sotto i nostn occhi la loro 
interazione^ ormai si può dire su scala pianeta 
na Sono convinto che la solidarietà e la colla 
borazìone sono pia che mai ind.spensabih poi­
ché sempre più i problemi assumono caratteri 
universali e richiedono approcci di carattere 
intemazionale 

A proposito dei partiti comunisti bisogna di­
re che ognuno di loro è cresciuto sul terreno 
nazionale Ma, neH'espnmere gli interessi fon­
damentali della classe operaia e dei lavoratori 
dei rispettivi paesi, essi hanno tutti un obiettivo 
comune la pace e il socialismo E la cosa 
essenziale che li unisce Tuttavia l'internazio 
nalismo è sempre concreto La sua efficacia 
viene determinata dalla collaborazione prati­
ca Per questo, nelle condizioni odierne, non 
c'è assolutamente bisogno - anzi è controindi­
cato - di un qualsivoglia meccanismo speciale 
e, tanto meno, di un «centro» lo sono ali oscu­
ro di progetti o proposte di qualche partito per 
una sua nnascita Non solo la definizione della 
politica e delle forme di attività spetta intera 
mente ad ogni singolo partito ma la stessa col 
laborazione è possibile esclusivamente sulla 
base di buona volontà e di pania di diritti 

Io, per dirla francamente, non comprendo 
la circospezione che esiste in qualche parte 
del nostro movimento verso proposte di in 
contn multilaterali dei comunisti nel mondo E 
questo per giunta nel momento in cui altre 
forze politiche, perfino quelle per nulla pro­
gressiste, svolgono attivamente i loro incontn 
intemazionali A nostro avviso, bisogna affron 
tare questa questione senza pregiudizi lasciar 
cadere i timon e gli stereotipi invecchiati, guar 
dare alla nuova situazione con occhio nuovo 

Se invece parliamo dei rapporti fra tutti \v 
forze progressiste del mondo contemporaneo 
allora, secondo la nostra convinzione la base 
il fulcro, il perno delle loro reciproche relazio 
ni deve essere il problema di scongiurare la 
guerra nucleare A questo problema bisogne 
rebbe, secondo noi, subordinare tutti gli altri 

Negli ultimi due anni ho avuto molli contatti 
ad esempio, con esponenti dei partiti socialisti 
e socialdemocratici dall Europa occidentale 
al Giappone Nel corso di questi contatti nes 
suno ha perduto la propna immagine anzi, mi 
sembra si è nusciti a trovare linguaggi comuni 
su una sene di questioni-chiave 

Molto stretti sono i nostn legami con nume­
rosi partiti democratico-nvoluztonan e con i 
movimenti di liberazione nazionale Abbiamo 
stabilito contatti con i «verdi» in alcuni paesi 
Sono buoni i rapporti con autorevoli forze poli­
tiche come, ad esempio, il Congresso naziona 
le indiano Le nostre organizzazioni sociali si 
incontrano sistematicamente con gli esponen 
ti di decine dei più svariati movimenti pacifisti 
ed altn ancora 11 dialogo è 1 imperativo dell e-
poca, è 1 espressione dell interdipendenza del 
mondo 11 mondo odierno è davvero comples­
so contraddicono, variopinto per cosi dire, 
multicolore E non può essere dipinto con due 
soli colon nero e bianco oppure rosso e bian­
co Noi ne siamo convinti bisogna guardare il 
mondo con occhi aperti, senza preconcetti 
cercare tutto quello che ravvicina le force ai 
partiti progressisti, senza mascherare - si capi 
sce - divergenze o contraddizioni Occorre 
nspettare, non a parole ma nei fatti il diritto 
degli altn alla autonomia, ad un propno punto 
di vista, alla ncerca di vie originali verso la 
venta, come anche il propno dintto di fare 
altrettanto 
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